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Eutanasia legale

Legenda

Suicidio assistito
legale

Eutanasia passiva legale

Proibita qualsiasi
forma di eutanasia

Situazione legale
non definita

Centimetri
LA STAMPA

È stata l’Olanda
il primo Paese al mondo
a legalizzare l’eutanasia,
il 1° aprile 2002,
seguita a pochi mesi dal
Belgio che lo stesso
anno autorizza anche
il suicidio assistito

La Svizzera
prevede sia
l’eutanasia attiva,
sia quella
passiva, sia il
suicidio assistito

In Italia l'eutanasia attiva
è assimilabile, in generale,
all'omicidio volontario

EUTANASIA
PASSIVA:
interruzione
dei dispositivi di cura
e di mantenimento
in vita del malato

EUTANASIA
ATTIVA:
il decesso
è provocato tramite
la somministrazione
di farmaci che
inducono la morte

EUTANASIA
VOLONTARIA:
segue la richiesta
esplicita del malato,
espressa essendo
in grado di intendere
e di volere oppure
mediante il cosiddetto
testamento biologico

Così
in Europa
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LA BATTAGLIA LEGALE

Sentenza storica in Francia
“Lasciate morire Vincent”
Instatovegetativoda6anni, imedicipotrannointerrompere lecure

È una decisione senza prece-
denti che riaccende il dibatti-
to sull’eutanasia. A Parigi, il
consiglio di Stato si è pronun-
ciata a favore dell’interruzio-
ne dei trattamenti che tengo-
no artificialmente in vita Vin-
cent Lambert, trentanovenne
tetraplegico in stato vegetati-
vo, inchiodato da sei anni nel
suo letto d’ospedale.

La decisione segna una svol-
ta nella battaglia giudiziaria
dei genitori, cattolici tradizio-
nalisti, che chiedono di andare 
avanti con l’alimentazione e
l’idratazione artificiale del fi-
glio, contrariamente alla mo-
glie Rachel e all’équipe medica
dell’ospedale di Reims. Ieri, i

diciassette Saggi della Corte
hanno ritenuto legale l’orienta-
mento dei medici: «Bisogna in-
terrompere i trattamenti». Per
loro il paziente versa in uno
stato «irreversibile» e conti-
nuare a mantenerlo in vita è
«irragionevole ostinazione».

Nell’assumere la decisione,
il Consiglio di Stato si è anzi-
tutto basato sulla volontà
espressa dallo stesso Vincent,
che prima dell’incidente in
moto di cui è rimasto vittima
nel 2008, espresse più volte
«l’auspicio di non essere man-
tenuto in vita artificialmen-
te». Per l’alto organismo, «an-
che lo stato medico più grave,
inclusa la perdita irreversibile
di coscienza, non può bastare
a giustificare l’interruzione di
un trattamento. Ma un’atten-

zione particolare va riconosciu-
ta alla volontà del paziente». Da
parte sua, la moglie Rachel
plaude alla decisione: «Certo la
parola sollievo non è la più ap-
propriata. Ma era una tappa
cruciale ed effettivamente la
volontà di Vincent è stata ascol-
tata. Ora bisogna lasciarlo an-
dare». Di parere opposto i geni-
tori dell’ex infermiere psichia-
trico, che denunciano il tentato
assassinio di un «disabile».

I coniugi Lambert hanno già
presentato un ricorso d’urgenza
alla Corte europea dei diritti
umani, affinché si pronunci al
più presto sulla sorte del figlio. In
Francia, il caso è diventato em-
blematico del dibattito sul fine
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vita, rilanciato in queste ultime
settimane da diverse vicende
giudiziarie. Per l’avvocato Jean
Paillot, la sentenza inserisce nel
diritto francese «una possibilità
di eutanasia». Mentre il medico
di Vincent, Eric Kariger, aveva
auspicato che la decisione fosse

«sufficientemente esplicita per
fornire una risposta chiara a tut-
ti i pazienti che sono o saranno
nella stessa situazione».

La legge francese sul fine vita,
in vigore dal 2005, vieta l’accani-
mento terapeutico, e pur non au-
torizzando l’eutanasia, permette
in certi casi che i trattamenti
vengano sospesi. La decisione
dei Saggi «rientra nell’ambito di
questa legge», ha spiegato il vice
presidente del Consiglio di Sta-
to, Jean-Marc Sauvé. François
Hollande ha più volte promesso
la riforma della legislazione per
una norma che favorisca «la dol-
ce morte», ma senza mai tradur-
la in fatti concreti. Nei giorni
scorsi il governo ha incaricato
due deputati di presentare entro
fine anno una serie di proposte
per una revisione legislativa.

Manifestanti anti eutanasia in piazza ieri a Parigi

Il dibattito in Italia

MinaWelby

“Unaleggedia forza
ai testamentibiologici”

Mina Welby, la Francia
prende di petto il di­
battito sull’eutanasia e

l’Italiaachepuntoè?
«In realtà quello francese non
è un caso di eutanasia ma di
sospensione delle cure, un at-
to praticabile e praticato an-
che in Italia soprattutto in ria-
nimazione o nei reparti di te-
rapia intensiva. È interessan-
te piuttosto il parere positivo
dei giudici francesi».

Perché?
«Mio marito Piergiorgio fece
ricorso al giudice civile ma
non ottenne che ingiungesse
al medico il distacco del respi-
ratore benché in base alla Co-
stituzione potesse farlo. Il
problema qui è l’assenza di un

dibattito politico sull’eutanasia
laddove invece le persone speri-
mentano ogni giorno come non
sia affatto semplice morire. C’è
uno studio del 2001 che rivela
come il 3,6% dei 289 medici del-
la Cattolica di Milano interpel-
lati abbia testimoniato di aver
somministrato medicine letali
per aiutare il malato a morire».

I giudici francesi si sono
espressi in modo più «prag­
matico» dei genitori di Lam­
bert. Crede che in Italia sia la
società ad essere meno con­
servatricedei suoi legislatori?

«A Roma noi dell’Associazione
Luca Coscioni abbiamo raccol-
to 8 mila firme per il registro
dei testamenti biologici e atten-
diamo da 5 mesi la calendariz-
zazione della delibera, la richie-
sta è che questi testamenti bio-

logici abbiano la forza legale
che oggi gli manca. I medici ita-
liani agiscono come meglio pos-
sono ma in assenza di una legge
chiara, sull’abilitazione del me-
dico ad agire senza rischio di fi-
nire alla gogna o sulla legalizza-
zione dell’eutanasia, è dura. Ep-
pure i politici ne parlano per-
ché un mese fa avevano orga-
nizzato in Parlamento un con-
vegno sul fine vita». [FRA. PA.]

«I medici fanno del loro
meglio, ma rischiano
di finire alla gogna»

FINE VITA

I casi chehannofattodiscutere

Terri Schiavo
L’americana rimase in stato
vegetativo persistente dal 1990
al 2005 quando venne sospesa
l’alimentazione forzata

Eluana Englaro
Lagiovanedonnadi Leccosubìun
grave incidentestradalenel1992;
in statovegetativopersistente
finoallamorte,nel2009

Piergiorgio Welby
Nel 2006 ha chiesto che gli
venisse staccato il respiratore
che lo teneva in vita. Lo ha
aiutato il medico anestesista

In lotta
Moglie di
Piergiorgio,
combatte
per il registro
dei
testamenti
biologici

PaolaBinetti

“Igiudicinondecidano
sullavitadellepersone”

Onorevole Paola Binet­
ti, i giudici francesi au­
torizzano i medici a

staccare la spina alle mac­
chine che tengono in vita
Lambertcometenevanoinvi­
ta Eluana Englaro. Che lezio­
neneprende l’Italia?

«Eluana non era attaccata a
nessuna macchina ed era inve-
ce nutrita e idratata, ossia le
venivano garantite esigenze vi-
tali. Il suo è un caso emblema-
tico: le fu staccato il sondino
che la alimentava, ma un son-
dino non è una macchina altri-
menti come la metteremmo
con i malati di Alzheimer?».

Il casoLambertèpressoché lo
stesso. È contraria alla deci­
sionedeigiudici francesi?

«Certo. Sono fermamente con-
traria all’eutanasia così come
sono fermamente ostile all’ac-
canimento terapeutico. Ma le
macchine non sono necessa-
riamente terapie. Credo che si
debba riprendere il dibattito
sul fine vita avviato dalla pre-
cedente legislatura per arriva-
re a dire un no chiaro a qualsia-

si accanimento terapeutico ma
per affermare il rispetto della
vita fino all’ultimo».

Il diavolo e l’acqua santa. I
giudici francesi invece sem­
brano aver tagliato la testa al
toro dando il via libera ai me­
dici in base a una legge, la Le­
onetti, che vieta l’accanimen­
to terapeutico ma non auto­
rizza l’eutanasia...

«Ecco il punto importante.
Leggo la vicenda francese alla

luce dell’intervento dei magi-
strati in materia di salute. La
nostra società, compresa quel-
la italiana, come prova il caso
Stamina, sta sperimentando
un nuovo rapporto tra i magi-
strati e la medicina con la pre-
senza infiltrante del giudice
nella vita delle persone, laddo-
ve io sono invece per rafforza-
re il rapporto tra il medico e il
paziente». [FRA. PA.]

«Dico no all’eutanasia,
ma anche all’accanimento

Riapriamo il dibattito»

«RISPETTO FINO ALL’ULTIMO

Deputato
Psichiatra,
ex senatrice,
cattolica
ora deputata
dell’Udc,
è contraria
all’eutanasia

Lamogliehachiesto
di«lasciarloandare»
Maigenitorifanno
ricorso:èunassassinio
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IlConsigliodiStato
deliberadopo
chelarichiestaerastata
respintaduevolte


